ERACLITO

Queste  le idee fondamentali nel suo pensiero:

1) la VERITA’ va ricercata nella capacità di pensare in modo COMUNE ( = convergendo attraverso il ragionamento sulle stesse conclusioni che valgono per tutti allo stesso modo) superando le CASUALI E SUPERFICIALI OPINIONI, che sono semplici pregiudizi personali.

Gli uomini che vivono in balia delle opinioni, che non riescono a ragionare, sono come addormentati, nel senso che è come se vivessero senza essere pienamente consapevoli di ciò che accade loro e di ciò che fanno. Occorre allora RISVEGLIARSI attraverso l’esercio attivo del pensiero, sforzarsi di arrivare alla verità.

2) la NATURA è un incessante DIVENIRE ( = mutamento, trasformazione di tutto ciò che esiste, niente resta uguale a se stesso, come nell’immagine di un fiume che sempre scorre). Per questo, volendo trovare l’immagine più adeguata ad esprimere questo aspetto, l’ARCHE’ va identificato secondo Eraclito nel FUOCO (per questa considerazione vi sono perciò analogie con i filosofi ionici precedenti).

3) Solo la comprensione del LOGOS consente di accedere alla vera sapienza.

4) Ma che cos’è il LOGOS. Teniamo anzi tutto l’assonanza avvertibile Anche nella lingua italiana con la parola “legame”, ci dà allora l’idea di una “tessitura”, di un “ordito” o “rete” che, con il suo intreccio indistruttibile regge e collega ogni cosa ad ogni altra realizzando così l’ORDINE DEL TUTTO (= cosmo).
In modo più preciso il significato di questa enigmatica parola (LOGOS) è allora così articolabile:

a) è il principio unitario della REALTA’ che incatena e concatena ogni cosa in un ordine comune.

b) È il fondamento della CONOSCENZA UMANA DELLA VERITA’ , cioè il FONDAMENTO DEL RAGIONAMENTO (ragionare = svolgere la concatenazione dei concetti nel modo corretto, ossia con le parole stesse di Eraclito il “pensare ciò che è comune”)

c) E’ il LINGUAGGIO che esprime la verità e dunque, in tal senso la PAROLA STESSA DI ERACLITO, ciò che lui comunica,  leggere il suo testo significa allora non ascoltare le opinioni casuali di un  uomo tra i tanti, ma ascoltare (addirittura!) la “voce” stessa del tutto, la voce della verità.

5)La LEGGE che regola il divenire di tutte le cose, e che dunque regge e governa l’ordine del tutto, consiste nell’ARMONIA E TENSIONE DEI CONTRARI, da ciò deriva che la realtà è sempre scontro e “guerra”. Per questo l’unità del tutto non è immobile ma viva, dinamica.
6)Ma allo stesso tempo i contrari non esisterebbero isolatamente, sono quindi INDISSOLUBILMENTE UNITI ed INTERDIPENDENTI, porre l’uno significa immediatamente porre anche il suo opposto(esempio, posto il caldo immediatamente è posto anche il freddo, posto il giovane il vecchio, il forte il debole ecc.)

7)Il DIMAMISMO DELLA REALTA’ si esprime nell’INCESSANTE DIVENIRE  di ogni cosa come risultato dell’ARMONIA in cui si dispone la tensione tra i contrari (come la forza di lancio che produce la tensione tra i due estremi di un arco).

8)Infine, come si diceva, è il FUOCO l’elemento che meglio rappresenta il perenne divenire delle cose, il loro principio unitario (archè).

